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Marzo ‘18 

marzo. 
Sostenere le donne 
è nel nostro DNA. 
RICERCA, PREVENZIONE, ALIMENTAZIONE 

E SANI STILI DI VITA. 

INSIEME PER FERMARE IL TUMORE AL SENO 

Cosa significa oggi celebrare la Festa delle Donne? 
Tanta strada è stata percorsa per i diritti femminili, ma tanto ancora resta da 
fare, non solo per raggiungere nuovi obiettivi, ma anche per arginare le 
sampre più forti spinte contrarie. Abbiamo chiesto ad alcune donne, impe-
gnate nel settore della ricerca contro i tumori al seno, come professioniste o 
come volontarie, di raccontare, attraverso le loro esperienze, la propria con-
creta interpretazione dell’8 marzo coniugando i temi della ricerca, della pre-
venzione e dei sani stili di vita. 

Ingresso libero 

Seguirà un aperi-

tivo della salute 

con omaggio ai 

partecipanti 
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               L’angolo dei libri 

ILEF di Reggio Emi-

lia, fondata nel 1970 

dal Commendatore 

Dante Bigliardi, già co-

fondatore insieme allo scrit-

tore Carlo Levi della FILEF 

nazionale, è un’Associazione di volontariato 

sociale, apartitica e laica, fondata sui principi co-

stituzionali di uguaglianza, giustizia e solidarietà. 

L’impegno 

civile è la li-

nea guida del 

suo agire che 

si fonda sul 

riconoscimen-

to dei diritti 

fondamentali 

della persona 

e pone al centro la convivenza tra comunità di 

diversa nazionalità ed etnia. 

Tra le sue finalità quella di sostenere gli emi-

grati italiani all’estero nell’affermazione dei pro-

pri diritti (verso le Istituzioni italiane e verso le 

Istituzioni dei Paesi ospitanti); di mantenere vi-

va la memoria storica e i legami culturali degli 

emigrati e delle loro associazioni con l’Italia; di 

migliorare le condizioni di vita degli immigrati 

con una particolare attenzione alle donne e ai 

bambini, contro ogni forma di discriminazione e 

di violenza; di accrescere la conoscenza e la 

consapevolezza delle Istituzioni e dei cittadini 

italiani sulla società multietnica; di promuovere 

la cultura della solidarietà, della cittadinanza atti-

va, della pace, dei diritti umani, del volontariato. 

Grazie all’impegno dei volontari, FILEF svolge 

gratuitamente attività di carattere sociale, cultu-

rale, educativo e sportivo attraverso l’organizza-

zione di eventi, la produzione di materiale sui 

temi della memoria e della storia dei migranti, la 

creazione di opportunità per l’integrazione, co-

me: corsi per l’apprendimento della lingua italia-

na agli stranieri adulti, corsi dedicati alle mamme 

con bambini non scolarizzati, doposcuola per i 

bambini della primaria e per i ragazzi della scuo-

la media 1°grado, laboratori di cucito, incontri 

con specialisti su diversi temi, visite ai luoghi 

storici e istituzionali della città.  

FILEF di Reggio Emilia lavora a stretto contatto 

con le istituzioni pubbliche locali, le comunità 

degli 

emigrati e 

degli im-

migrati e 

le asso-

ciazioni 

del terzo 

settore, 

nonché con le altre FILEF. 

Laura Salsi 

(Presidente FILEF) 

FILEF - Via A. Piccinini, n° 8/a-b 42124 Reg-

gio E. - 0522 331392  

email: filefreggioemilia@libero.it 

               Federazione Italiana Lavoratori Emigrati e Famiglie 

F 

               Laboratorio di cucina per diabetici 

l 5 aprile riparte presso il Consorzio del Par-
migiano Reggiano, in via KENNEDY, 18, 
RE, il nuovo laboratorio di cucina a cura del-
la cuoca Jasha Ban e della nutrizionista Erika 
Spaggiari, pensato per soggetti diabetici, ma 

consigliato per tutti. Il corso partirà alle 18 e si 
concluderà con degustazione dei cibi preparati 
alle 20.30. Il costo è di 50 € comprensivo di ce-
na e dispense. 

Per iscrizioni telefonare in Melagrana al:     
0522 541734 negli orari di apertura.    

I 
Menu 

Insalata primavera 

Zuppa di legumi 

Sarde insaporite 

medaglioni dorati 

cartoccio sorpresa 
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               La salute in cucina 

Zuppa di broccoletti 

Ingredienti (per 4 persone):  

1 cipolla, 2 spicchi d’aglio, 1 cucchiaino o 2 di cur-
cuma, broccolo (2 teste abbondanti), 1 patata 
grande, il brodo vegetale, prezzemolo, aneto, sale 
e pepe. 

Esecuzione:   

Soffriggere cipolla, aglio nell’olio. Unire la curcuma 
e lasciare insaporire per 1 – 2 minuti. Aggiungere la 
patata e l’aneto e versare il brodo caldo. Mescolare, 
regolare di sale e aromatizzare con il pepe. 

Cuocere per 30 minuti a recipiente coperto, unire il 
broccolo e cuocere per 10 minuti, dopo di che  pas-
sare una parte al passaverdura, aggiungere al resto 
dei broccoli, cospargere di prezzemolo e servire. 

Consiglio:  

E’ necessario variare il più possibile il consumo dei 
cibi. L’uso continuato di una stessa sostanza non può 
che portare ad uno squilibrio.  

Ogni vegetale, come ogni altro alimento ha partico-
lari proprietà e solo una intelligente combinazione,  
non reca danni e nutre in modo corretto.  

Jasha Ban 

U 
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               L’angolo della poesia 

Semi d’amore 

dall’infinito 

giungono … 

come gemme 

nell’oceano 

delle galassie 

luccicano, 

come stelle 

nella notte 

brillano, 

come lucciole 

nei nostri 

cuori 

pulsano. 

Semi d’amore 

No, non abbiamo bisogno di troppe tecnologie. 
Tanto ci sono cose che mai potranno essere sostituite. 
Il profumo del fieno appena tagliato. 
L’odore della terra durante un temporale. 
L’essenza di una rosa di maggio. 
Il sapore salato di una lacrima. 
Il velluto di una carezza. 
Lo splendore di un sorriso! 
Per loro il tempo è eterno. 
 
Sergio Soliani 

Da: “Il Cassetto”, 2017 

Eterno 

obesità è un problema sa-

nitario in aumento, che 

andrebbe trattato maggior-

mente perché comporta 

considerevoli implicazioni 

sociali, culturali, economiche e di conseguenza 

per le ripercussioni negative che può avere in 

questi ambiti. 

Essere obesi significa avere un eccesso di peso e 

di grasso corporeo, che possiamo misurare in vari 

modi, in primis usando la bilancia e il metro: ne-

gli anni 70 e 80 si usava la misurazione del peso 

ideale, ovvero altezza in centimetri meno 102 ne-

gli uomini, meno 105 nelle donne, con una certa 

tolleranza in base alla corporatura, età eccetera. 

Da alcuni anni usiamo calcolare il BMI ( Body  

Max  Index ) o rapporto peso/altezza al quadrato  

( con Internet si calcola facilmente ). 

Se tale rapporto supera il valore di 25 si è in so-

vrappeso e progressivamente si arriva all’obesità 

di primo, secondo e terzo grado, francamente pa-

tologico. 

L’OMS ( Organizzazione  Mondiale della Sani-

tà ) ha definito , già dal 2007, l’obesità come una 

patologia endemica in rapida progressione, ov-

viamente nei paesi industrializzati, ma anche, 

contrariamente a quanto si possa pensare, in 

quelli meno. In certe regioni asiatiche ed estremo 

Oriente vige poi ancora il modello che essere 

obesi sia un simbolo di ricchezza e prosperità e 

anche da noi fino a non molto tempo fa e forse 

ancora adesso, quando nasceva un bimbo macro-

somico di 4/5 kg tutti a decantare quanto fosse 

bello e sano, non sapendo che l’obesità dalla na-

scita evolve quasi sicuramente in obesità dell’a-

dulto, con tutti i problemi che analizzeremo più 

avanti.  

Le cellule adipose aumentano di numero nel pri-

mo anno di vita e una volta aumentate di numero 

rimangono tali. Possono aumentare di volume in 

più o meno, ma il loro effetto rimarrà così, ipote-

cando il futuro del soggetto in questione. 
 

Continua a pag. 5 

         Le complicanze dell’obesità 

L’ 

Simona Vasirani 

Da: “Rimembranze dal Futuro” 

Ed. Tecnograf 2017 



Segue da pag. 4 

Solitamente un soggetto obeso ha, nella propria 

famiglia, un genitore, un fratello o una sorella si-

mile a lui, perché se in famiglia ci sono abitudini 

sbagliate a tavola e nell’alimentazione in genere, è 

molto probabile che si diffondano a più compo-

nenti di quel nucleo familiare. Nella stragrande 

maggioranza dei casi quindi, alla base del proble-

ma obesità c’è un aumentato introito calorico gior-

naliero, associato a scarsa attività fisica e sedenta-

rietà. L’attività fisica è attualmente considerata un 

farmaco.  

Il nostro stile di vita è mutato radicalmente negli 

ultimi decenni. Prima eravamo una società preva-

lentemente contadina o preindustriale, si lavorava 

sodo, si bruciavano calorie in modo sostanzioso. 

Oggi invece molto, molto meno. Si lavora spesso 

seduti, si usa l’auto anche solo per minimi sposta-

menti, si trascorre molto tempo seduti davanti al 

computer o alla tv. Nelle fabbriche il lavoro uma-

no è sempre più spesso sostituito dai robot, in più 

l’alimentazione è spesso scorretta, ricca di zucche-

ri più o meno complessi, bevande zuc-

cherine, grassi insaturi, cibi cosiddetti 

spazzatura, si mangia in fretta , si dige-

risce male, si accumula tutto. C’è poi 

anche un discorso economico alla ba-

se: le classi sociali più abbienti di soli-

to si alimentano meglio, sono più at-

tente alla qualità del cibo, hanno più 

tempo per dedicarsi ad attività sportive 

e ai controlli sanitari preventivi. Nel 

medioevo per esempio, la gotta, una 

patologia legata all’eccesso di acido urico da carni 

rosse, ma non solo, era predominante negli obesi 

di alto rango, mentre oggi si sono invertiti i ruoli. 

L’obesità è quindi una vera e propria patologia, 

come già detto sempre più diffusa dalla giovane 

età con percentuali raddoppiate negli ultimi 15 an-

ni, specie in USA, Canada, Australia ma anche in 

Europa.   

Nelle persone obese i rischi più frequenti sono l’i-

pertensione associata spesso a infarto e ictus cere-

brale, il diabete mellito di tipo 2, il quale si può 

associare esso stesso a ipertensione. Poi l’insuffi-

cienza renale, l’arteriopatia più o meno diffusa e 

periferica, la retinopatia, polineuropatia, le dislipi-

demie o aumento del colesterolo e trigliceridi ma 

anche acido urico. 

Rammento brevemente che l’aumento del coleste-

rolo totale associato a quello LDL, o cattivo, porta 

a formazione di placche arteriosclerotiche che 

possono essere ovunque, dalle arterie coronariche 

cardiache a quelle renali, cerebrali, degli arti con 

danni conseguenti in caso di tipo afflusso in quelle 

sedi.  

La sindrome metabolica, ovvero ipertensione, di-

slipidemia, diabete, è diffusissima negli obesi.  

La morte improvvisa per varie cause, ma soprat-
tutto cardiache, è anch’essa molto preponderante 
negli obesi. Non possiamo non citare l’OSAS o 
Sindrome delle Apnee del Sonno, oggi più indaga-
ta e che, nei casi gravi se non trattata può portare a 
problematiche cardiache. Orbene, alla base di essa 
c’è quasi sempre l’obesità, se non ci sono proble-
mi otorinolaringoiatrici, per ipoventilazione pol-
monare o sindromi ventilatorie restrittive dovute 
all’eccesso di peso corporeo. Secondo alcuni auto-
ri anche alcuni tipi di neoplasie sono senz’altro 
associate all’obesità, ad esempio la neoplasia 
mammaria o quella del colon.  

Poi non possiamo non menzionare 
l’artrosi da sovraccarico articolare che 
colpisce dalle spalle in giù, l’anca e il 

ginocchio. Ricordiamo anche il linfe-
dema cronico degli arti inferiori, poco 
curabile, l’irsutismo. Anche il fastidio-
so problema dell’incontinenza urinaria 
che, anche se operata, non sempre si 
risolve se il paziente non dimagrisce. 
Certe cefalee possono essere correlate 
all’obesità o ad alimenti predisponenti, 
semmai abusati dal soggetto. Altre pa-
tologie associate possono essere la sin-

drome dell’ovaio policistico, disordini mestruali, 
le disfunzioni erettili, e poi le depressioni, le buli-

mie ovviamente causa dell’effetto obesità che, 
trattate con farmaci antidepressivi sono come il 
cane che si morde la coda, perché quasi tutti i far-
maci antidepressivi e/o antipsicotici aumentano il 
peso corporeo. 

Vittorio dr. Tromellini 

(Specialista in Medicina dello Sport e in malattie 

dell’apparato respiratorio) 

5 
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Iuliano Iori si muove felicemente  tre le 
due  discipline, scultura e arte della cera-
mica  la cui nuova  importanza, recente-
mente acquisita nei mercati internazionali, 
sta ridefinendo i confini  dell’arte. 

Giocando sul rapporto struttura - creazione, su 
una traccia che via via trascina l’idea iniziale, 
l’improvvisazione artistica, sviluppata con gran-
de facilità di esecuzione, permette, con la meta-
morfosi di terra e acqua, elementi dissolventi e 
primordiali, di diventare un’opera d’arte duratu-
ra nel tempo.  

Sorprendente la suggestio-
ne della memoria visiva 
dello stato originario che i 
lavori di Giuliano Iori  
trascinano, quasi che  nel-
la loro fissità  fosse im-
presso il senso del diveni-
re.  

Crea bassorilievi, sculture 
a tutto tondo, pannelli in 
ceramica, oggetti che in-
carnano storie di vita, ter-
ra e mare, ricordi di luo-
ghi e persone, bestiario.  

I gesti  delle sue mani, co-
me vento e onde, manife-
stano nel modellare una 
forza che trascina al di là 

delle decisioni, fluendo, dall’impulso più pro-
fondo, in una sorta di arrendersi creativo, con la 
necessità di rompere l’assolutezza di un impre-
scindibile classicismo antico e moderno.  Ordi-
ne e caos poetico, calma e dinamismo, superfici 
opache e luccicanti, lisce e frastagliate.  

Riecheggiano i temi della natura, del corpo 
umano, animali, nella vastità di una fauna addo-
mesticata in forme che si sostengono nella con-

trapposizione dei volu-
mi, pieni, vuoti. 

Superando il pregiudi-
zio che la ceramica sia 
troppo fragile per esse-
re collocata all’esterno, 
il bestiario di Iori, pro-
rompe con una giocosi-
tà leggera, piena di 
umorismo e ironia.  

Racconta, insinua il 
movimento creativo e il 
piacere che ne deriva. 
Ogni lavoro è ricondu-

cibile stilisticamente all’autore pur nella profon-
da diversità uno dall’altro, come le foglie di un 
albero, da un atto 
creativo dove la 
fantasia non ha li-
miti. 

In questo modo, 
usando il più ele-
mentare e antico dei 
materiali in modo 
innovativo, compli-
ce l’alchimia del 
forno, la produzione 
artistica di Giuliano 
Iori emerge del tut-
to personale e origi-
nale, da tardivi re-
taggi dell’arte del 
dopoguerra  nel 
contemporaneo, tra illusione e concretezza, in 
una geniale pulsione  di feconda creatività.   

Maura Mussini 

Rugiadastudioarte 

               Artistiperbene 

G 
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Non avrei mai pensato di doverti salutare dopo 

tantissimi anni che ci siamo frequentate come 

volontarie della Melagrana e poi come amiche. 

Ci eravamo dimenticate da tempo della tua ma-

lattia iniziale; d’altra parte a 

maggio di quest’anno, quella 

sera che sei venuta a Gualtieri 

per la presentazione  del do-

cumentario “ Riaffidarsi alla 

vita” che ti vedeva protagoni-

sta, per l’ennesima volta hai 

detto pubblicamente che eri 

guarita. Questa era la tua for-

za; lo testimoniavi con il tuo 

impegno sociale sia con noi 

che nella tua comunità di ap-

partenenza. Ci avevi insegna-

to che la malattia vera, quella 

testata clinicamente non va di 

pari passo con il vissuto per-

sonale della malattia e della 

sua percezione soggettiva. Quest’anno poi ti sei 

battuta come una leonessa con l’iniziativa di 

Puianello per raccogliere  fondi per l’acquisto 

per l’Oncologia di RE  dei  2 caschetti che atte-

nuano la caduta dei capelli da chemio. E ci sei e 

ci siamo riuscite ad arrivare in fondo, grazie alla 

tua determinazione e al tuo entusiasmo.  

In questi anni sei stata una 

splendida coordinatrice del 

gruppo di volontarie dell’on-

cologia, che è cresciuto gra-

zie a te e al proselitismo che 

facevi tra conoscenti e ami-

che. Ho davanti agli occhi la 

tua immagine nel documen-

tario citato prima, di donna 

intre-

pida che, con fare sicuro entra in Oncologia e si 

avvia a prestare un servizio prezioso rivolto alle 

persone in attesa delle cure. Cara Radiana quan-

te iniziative abbiamo sviluppato insieme, non ti 

tiravi mai indietro, eri un in-

centivo ad intraprendere nuo-

ve sfide. 

Mi erano preziosi i tuoi con-

sigli, le tue lunghe chiacchie-

rate. Ti conoscevo bene; ave-

vo imparato a stimarti anche 

per quel gusto del nuovo che 

ci accomunava. E poi la tua 

presenza affettuosa era uno 

stile che ti caratterizzava. Co-

sì speciale era il tuo attacca-

mento  ai tuoi affetti più cari, 

a tuo marito, a tuo figlio, 

all’amatissimo nipote Richi, 

che rimarrà per sempre insie-

me a te nel documentario ci-

tato sopra: lui piccolino sul trattore davanti a 

casa e tu che lo segui con quello sguardo attento 

e carezzevole che ti caratterizzava. 

Cara Radiana ti abbiamo voluto bene e ci hai 

voluto bene. Con tuo marito scherzavamo sul 

legame che tu avevi con la Melagrana, come 

una tua e nostra creatura cresciuta nel tempo. 

Tu ci sei stata per 17 anni, una 

vita, ma ci sei ancora. Hai la-

sciato un segno notevole e noi 

continueremo come avresti 

voluto tu. Arrivederci Radiana  

che il passaggio ti sia lieve.  

Carla Tromellini 

               Cara Radiana 



8 

Associazione La Melagrana onlus 

frutti fra terra e cielo 

Cod. Fisc. : 91067990357 

Come contattarci 

Le iscrizioni si possono effettuare: 

presso la sede (V.le Monte S. Michele, 1 -RE) 

nelle giornate di: 

Martedì dalle 17 alle 19 

Mercoledì dalle 10 alle 12 

Venerdì dalle 10 alle 12 

tel. e fax: 0522 541734 

 

c/c Postale: n° 11043429 

Cod. IBAN: IT92T0760112800000011043429 

UNICREDIT Ag. V.le Monte S. Michele 

Cod. IBAN: IT87D0200812833000100270345 

B.co Popolare - 457 - Sede di Reggio E. 

Cod. IBAN: IT21D0503412800000000025386 

 

www.lamelagranaonlus.it 

e mail: assper05@melagrana1.191.it 

         Gruppo di mutuo aiuto oncologia 

I 
l gruppo di mutuo aiuto dedicato ai pazienti 

oncologici si riunisce il mercoledì dalle 18 

alle 19 presso la Sede dell’Associazione con 

cadenza qiundicinale, coordinato dalla 

dott.ssa Carla Tromellini 339 7378171. 

         Gruppo di mutuo aiuto fibromialgia 

E’ 
 partito il nuovo gruppo di mutuo aiuto 

per pazienti fibromialgici. Si riunisce il 

mercoledì dalle 17 alle 18:30 presso la 

Sede dell’Associazione con cadenza qiun-

dicinale, coordinato dalla dott.ssa Carla 

Tromellini. 

         Laboratori creativi 

 attivo il martedì pomeriggio dalle 15 alle 

17, presso la sede della Melagrana, il labo-

ratorio creativo. Cucito, maglia e attività 

artistiche sono aperte a tutti coloro che 

vogliono sperimentarsi in un’attività crea-

tiva. Per informazioni, telefonare in Mela-

grana 0522 541734. 

E’ 

 Corso di yoga 
 attivo il corso di yoga per soggetti oncolo-

gici presso il Cicolo Unicredit di Via Set-

tembrini il venerdì mattina dalle 10 alle 

11:30. Il costo è di 20 € mensili. Per contat-

ti: Giusy 3332121671. 

E’ 

  Mercatini primavera 

l 24 marzo saremo presenti con un nostro 

stand presso l’atrio del CONAD Le Qurce 

(Via Muzio Clementi, 2) per l’intera giorna-

ta. Presenteremo i manufatti del laboratorio 

creativo della Melagrana. 

l 12 aprile saremo presenti con uno stand di 

oggetti vintage e manufatti del nostro labo-

ratorio al piano 0 del CORE di Reggio E. 

per l’intera giornata. 

I 

 

I 

  Gita di primavera 
 prevista per il 10 giugno una gita in Val-

samoggia, sulle splendide colline bologne-

si. La giornata prevede una prima fermata 

a Monteveglio con visita al magnifico bor-

go medievale, proseguiremo poi per una 

visita con guida alla Rocca Bentivoglio di 

Bazzano. Ci sposteremo poi in agriturismo 

per il pranzo tipico e visita con assaggi 

dalla cantina. 

Nel pomeriggio si raggiunge il Castello di 

Serravalle per una visita al Borgo e all’Eco

-Museo con degustazione di un pranzo di 

epoca romana. 

Il rientro a Reggio è previsto in serata. 

Quota di partecipazione: 55 € (al raggiun-

gimento di minimo 50 persone). 

E’ 

Puoi devolvere il tuo    

5x1000 

alla Melagrana. 

Indica il codice fiscale 

91067990357 


